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La nostra inchiesta siili9 < altra Europa > 

Le cooperative in Ungheria 
sono sorte con • ! • ì nuovi 

Dopo aver sbagliato due volte gli ungheresi non potevano farlo una terza - i 
contadini e la controrivoluzione - Per favorire la collettivizzazione si frenano 
anche progetti industriali - Perchè la Polonia ha dovuto fare la scelta opposta 

Oggi il dibattito sulla politica estera 

7. 
« Nel movimento coope­

rativo delle campagne — 
ci diceva il compagno Ka­
dar — noi ungheresi ab­
biamo sbagliato dite volte: 
non possiamo permetterci 
di farlo una terza ». Cre­
do che stia proprio fluì ti 
particolare interesse che 
offre oggi l 'esperienza cof-
lettiinsìica tri corso in Un­
gheria: esperienza tumul­
tuosa che ha visto in tre 
anni le cooperative affer­
marsi su quasi tutte le 
terre. 

A che cosa alludeva Ka-
dar? In Ungheria, come in 
altri paesi, il mor imento co-
minciò nel '49, ma poiché 
era qui meno maturo clic 
altrove, per l 'assenra di 
qualsiasi tradizione e la re­
centissima attuazione della 
prima riforma agraria che 
il paese avesse conosciuto, 
fu subito viziato da pres­
sioni e forzature che dette­
ro risultati negativi. Le 
cooperative /tinzioiiaunno 
male, erano indebitate, ma­
le attrezzate: i raccolti ca­
devano. Non si raggiunse­
ro mai alte percentuali di 
collettivizzazione (il mas­
simo fu il 25%): quando 
poi nel '53 si riconobbe che 
le cose andavano male e 
si autorizzarono le coope­
rative a sciogliersi, metà di 
queste si affrettarono a 
farlo. Negli anni successi­
vi vi fu una certa ripresa, 
contenuta però entro li­
miti modesti perché non 
accompagnata da una sc­
ria analisi critica dell'espe­
rienza precedente. Nell'au­
tunno del '56 nuora rrca-
duta e nuovi scioglimenti 
di cooperative. 

I contadini 

con Kadar 
Vi fu però, in quell'oc­

casione, anche un feno­
meno del tutto opposto e 
altamente positivo: nelle 
giornate più tragiche i con­
tadini appoggiarono ti po­
tere popolare. La contro­
rivoluzione nelle città po­
tè trascinare con se una 
parte degli operai: non fro-
vó invece nessun sostegno 
•nelle campagne. 1 contadi­
ni accolsero con diffidenza 
i suoi slogan: essi difen­
devano la terra ricevuta 
con la riforma del '45. Qua 
e là riapparvero i vecchi 
proprietari e i vecchi gen­
darmi rivestirono le uni­
formi di un tempo: furo­
no cacciati a furor di po­
polo. Il contadino poteva 
anche pensare che i comu­
nisti lo avessero infastidito 
con le loro storie di coo­
perative: ma la terra glie­
la avevano data e gliela 
difendevano. Questo era lo 
essenziale. 

Dopo il '56 il governo 
Kadar si preoccupò innan­
zi tutto di consolidare il 
potere operaio. Non vi e-
rano certo in quel momen­
to le condizioni per pen­
sare alle cooperative. Bi­
sognava piuttosto accoglie­
re le rivendicazioni imme­
diate dei contadini rimasti 
fedeli al potere socialista. 
Venne cosi l'abolizione de­
gli ammassi obbligatori, 
con un conscgitente sensi­
bile aumento dei prezzi a-
pricoli. Qualcuno attaccò 
queste misure come se fos­
sero delle « concessioni ec­
cessive ». In realtà, erano 
l'inizio di una politica nuo­
va verso i contadini, fon­
data per la prima volta su­
gli stimoli economici e 
quindi sullo appello ai lo­
ro più diretti interessi. 
Prima o poi misure ana­
loghe furono, in misura 
piti o meno vasta, adottate 
anche in altri paesi socia-
Usti. 

Subito si avvertirono gii 
effetti benefici sulla produ­
zione. In pochi anni i con­
tadini ungheresi videro 
crescere sensìbilmente ì lo­
ro redditi: questo valeva 
tanto per coloro che erano 
entrati nelle cooperative. 
quantu per coloro che ne 
erano rimasti fuori. Forse 
più per i primi che per l 
secondi. Per la prima volta 
nel '58 i guadagni dei coo­
peratori furono più forti di 
quelli dei contadini isola­
ti. Il momento era dunque 
favorevole ad una ripre­
sa del movimento Ma le 
esitazioni restavano fortis­
sime Son era lontano, in 
/ i ndo , il periodo in cut il 
contadino ungherese dor­
mirà per terra e per ferra 
vedeva j.artorirc 'r. fina don­
na. manaiara pane e ci­
polla, viveva con altre die­
ci persane m una capanna 
e si reputava fortunato ne 
non era uno dei tre milio­
ni e mezzo di mendicanti 
che si aggiravano per il 
pmese. Adesso, invece, sta-
tm r#1fltirnmcnte bene. Di 

Nonostante le gravissime distruzioni causate dulia guerra, il patrimonio bovino rappresenta 
per l'Ungheria una delie principali fonti di reddito. L'allevamento stallivo prevale in Panno. 
nla. quello estensivo nell'Alto!d, dove però 6 andato gradatamente perdendo terreno In fa. 

vore dell'agricoltura 

Tiuouo però si senftua dire: 
entra nella cooperativa e 
starai meglio. La sua ri­
sposta istintiva era: sto be­
ne anche cosi; lasciamo 
dunque le cose come stan­
no. 

Proprio questo era il pri­
mo tratto originale della 
ripresa del movimento coo­
perativo in Ungheria, che 
cominciò appunto nel '58: 
per la prima volta esso si 
sviluppava in un momen­
to di alta congiuntura nel­
le campagne, quando i con­
tadini già si sentivano a-
giati. Coglieva bene que­
sto particolare, in una no­
stra conversazione, lo scrit­
tore Tatui, populista, non 
comunista quindi, agricola 
torc egli stesso perchè pro­
prietario di una vigna. « Per 
molti anni — mi diceva — 
sono rimasto silenzioso. 
Non aprovavo la politica a-
graria. Palese o sottintesa, 
si era diffusa la teoria che 
il contadino non sarebbe 
diventato socialista se pri­
ma non si fosse impoveri­
to. In realtà, con quel si­
stema. poteva anche diven­
tare po te rò , ma non diven­
tava mai socialista. Oggi 
si parte da una concezione 
opposta. Ebbene, allora ci 
sto >. 

E infatti Tatai non solo 
ha pubblicamente preso 
posizione in favore delle 
cooperative, ma è entrato 
lui stesso in una di esse. 
Sello stesso partito ope­
raio il nuovo indirizzo non 
si è pero affermato senza 
contrasti II '58 fu un anno 
di discussione nelle sue fi­
le e nei suoi organi di di­
rezione. La secchia tenden­
za settaria si manifestava 
di nuovo: vi erano compa­
gni convinti che t conta­
dini non avrebbero mai a-
derito alle cooperative, se 
non fossero stati coperti di 
tasse finché ne fossero ri­
masti fuori Altri, all'oppo-
sto, sposavano pari pari 
la mentalità più diffusa nel 
contadino medio: le coope­
rative saranno anche neces­
sarie — dicevano in so­
stanza — ma perché dob­
biamo tornare a metterci 
nei pasticci, riprendendo il 
movimento proprio adesso 
che ci siamo appena rad­
drizzati dai colpi del "56? 
Fu in polemica con queste 
due tendenze che si affer­
mò la nuora finca: por tare 
i contadini nelle coopera­
tive fornendo loro nuovi 
vantagai e cercare quindi 

di convincerti facendo leva 
soprattutto sul loro inte­
resse. 

La nuova partenza del 
movimento collettivista av­
venne in fjnoheriu, per 
molti aspetti, su basi nuo­
ve. Il riconoscimento della 
rendita fondiaria fu di­
chiarato obbligatorio. Pri­
ma tale riconoscimento in 
linea teorica esisteva, ma 
era solo facoltativo e quin­
di si giudicava « avanza­
to » il non pagarla. Nella 
pratica oggi ogni contadi­
no che entra nelle coope­
rat ine riceve un tanto in 
base alla terra clic ha mes­
so in comune. E' stata in­
trodotta inoltre, fin dallo 
inizio, la pensione di vec-
cìiiaia. interamente pagata 
dallo Stato. Ogni capitale 
che viene portato in coo­
perativa, compreso il be­
stiame, è indennizzato a 
pieno costo. Le condizioni 
sono, come si vede, di e-
stremo vantaggio. Aggiun­
gerò un'altra innovazione, 
questa volta di ordine po­
litico. Nelle cooperative un­
gheresi vengono accettati 
tutti, anche gli *ex-kulak». 

Le cooperative 

e i kulak 
Viene quindi a cadere 

quel triplice principio su 
cui si fondò tutta la collet­
tivizzazione sovietica: ap­
poggio del contadino po­
vero, alleanza col contadi­
no medio e lotta contro il 
« kulak »? No, non cade 
affatto. — risponde Kadar 
— bisogna solo fare atten­
zione a non applicarlo 
meccanicamente in condi­
zioni die ormai sono del 
tutto diverse da quelle rus­
se del 1930 Oggi il < ku­
lak » ungherese è in real­
tà un « ex-kulak >, te non 
altro perché — a torto o 
a ragione, non è adesso il 
caso di stabilirlo, tanto 
più che la cosa non venne 
mai proclamata ufficialmen­
te — esso venne pia espro­
priato agli inizi della prima 
collettivizzazione e le sue 
proprietà furono ridotte al­
le proporzioni di quelle di 
un contadino medio. Lo 
stesso contadino povero non 
è più quello di dieci anni 
fa. in balia di se stesso, 
portato quindi a vedere nel­
la cooperativa la sola sal­
vezza contro il « kulak ». 

Presenti giornalisti occidentali 

Oggi a Kiev processo 
a due spie olandesi 

KIEV. 3. — Si apre doma­
ni nella capitale ucraina, da­
vanti ai giudici della sezio­
ne mili tare della Corte su­
prema ucraina, il processo 
a carico di due giovani olan­
desi che hanno condotto 
opera di spionaggio sul ter­
ritorio dell 'Unione Sovieti­
ca. Le autorità sovietiche 
hanno concesso la più ampia 
pubblicità al processo e au­
torizzato un gruppo di gior­
nalisti occidentali e un di­
plomatico del l 'ambasciata 
d'Olanda ad assistere al di­
battimento processuale. I 
giornalisti e il diplomatico 
— il secondo diplomatico P. 
S. Polak — sono part i t i oggi 
da Mosca per Kiev, Le due 

spie — Evert Reidon e Lou 
De Yaher — furono a r re ­
state il 20 agosto. Esse svol­
gevano azione di spionaggio 
fin dal 21 luglio, giorno in 
cui giunsero nell'U.R S S 

Il mese scorso, lo stesso 
tr ibunale di Kiev condan­
nò lo studente americano 
Marvin Makinen. dopo aver­
lo trovato colpevole di spio­
naggio. in circostanze vir­
tualmente identiche. Maki­
nen fu condannato a otto an­
ni di carcere. L'altro anno 
altri due americani furono 
riconosciuti colpevoli di spio­
naggio. ma in sede di appel­
lo la pena di reclusione fu 
commutata in un provvedi­
mento di semplice espulsio­
ne dall 'Unione Sovietica. 

Infine, i rapport i fra i di­
versi strati sociali nei vil­
laggi si sono notevolmente 
intrecciati in questi anni, 
anche attraverso i vincoli 
familiari. Ripetere mecca­
nicamente il vecchio prin­
cipio significa stimolare dei 
contrasti che non avevano 
più ragione di essere. Si è 
preferito dire quindi ai 
cooperatori: decidete voi 
stessi, accettate o respin­
gete dalle cooperative chi 
vi pare. In genere, gli < ex-
kulak » sono stati accettati. 
Vi è una sola limitazione 
— per due anni non pos­
sono essere eletti alle ca­
riche diretti uè — ma an­
che per questa sono state 
fatte delle eccezioni. 

Del resto, per tutti i pro­
blemi viene lasciata molta 
autonomia ai contadini. Le 
clausole ripide del vecchio 
statuto-tipo della coopera­
tiva sono state abolite. Il 
presidente viene eletto 
senza interferenze dall'e­
sterno, perchè si tollerano 
in lui molti difetti, ma si 
esige una sola cosa: che 
abbia fa fiducia degli altri. 
Diceva giustamente Kadar 
che per il contadino il po­
tere popolare, il regime 
nuovo è lui. il presidente: 
Kadar, il capo del gover­
no, i ministri sono lontani. 
non influenzano la sua vi­
ta di ogni giorno, mentre 
col presidente e con gli al­
tri dirigenti della coopera­
tiva il contadino ha quoft-
dianamrnte rapporti, da 
cui dipenderà se sarà o no 
soddisfatto. 

In tre anni — anzi in tre 
Inverni — le cooperative 
hanno conquistato tutte le 
campagne ungheresi. Que­
st'anno abbracciavano il 
90'e delle terre e il 3l'.'c 
del bestiame bovino. Il fe­
nomeno è stato più rapido 
di (pianto gli stessi diri­
genti ungheresi desideras­
sero. Un po' pcrcìiè per­
suaso. un po' perchè pensa­
va che ormai non vi fosse 
nitro da fare, il contadino 
si è affrettato a entrare 
nella cooperativa. 

Se da un lato è posifl-
vo. uno sviluppo tanto ve­
loce hn anche aspetti ne­
gativi: difficile è infatti 
trovare subito i mezzi tec­
nici per tante aziende col­
lettive. Ora. la costituzione 
della cooperativa non è che 
il primo passo. L'essenziale 
è che essa sia capace ades­
so di assicurare una mag­
giore produzione. Il paese 
ne ha bisogno per i suoi 
maggiori consumi, per le 
sue esportazioni, per le sue 
industrie. Proprio quello è 
lo scopo del movimento col­
lettivistico: solo cos'i d'al­
tra parte H contadino potrà 
stare realmente meglio nel­
la cooperativa. Ma per 
questo occorrono macchi­
ne. concimi, stalle moder­
ne, quadri tecnici, insom­
ma tutti quegli attributi di 
una agricoltura moderna. 
che sono indispensabili per 
il mox'imento cooperativo e 
che in Ungheria esistono. 
si. in proporzioni molto 
maggiori di dieci anni fa, 
ma in misura che è pur 
«tempre del tutto insuffi­
ciente. Occorrono quindi 
nuovi inrest tmenti . Ebbe­
ne. i dirigenti ungheresi 
sono disposti a stanziarli. 
Pur di farlo, essi freneran­
no anche certi piani di in­
dustrializzazione. Di tutti 
è questo, io credo, il tratto 
più originale della loro 
esperienza: è la prima vol­
ta che si compie una scelta 
di questo tipo (forse è an­
che la prima volta che e»i-

ste la possibilità economi­
ca di farla). 

Ma è proprio questa ca­
ratteristica della colletti­
vizzazione ungherese quel­
la che cj aiuta a capire 
meglio perchè l polacchi 
ritengano Invece di non po­
ter procedere oggi sulla 
stessa via. Anche in Polo­
nia le cooperative agricole 
ebbero una partenza sten­
tata e nel 'oo* si sciolsero 
precipitosamente con un 
moto disordinato e convul­
so. Oggi ne esistono pochis­
sime: ad esse appartiene 
solo l'1.5c/o della terra. 
Quasi tutte si trovano in 
certe regioni dell'ovest. I 
polacchi — si badi — sono 
anch'essi convinti della su­
premazia della (jriinde 
azienda cooperati va: tua ai 
contadini garantiscono che 
non se ne parlerà ancora 
per molto tempi», almeno 
finche i contadini stessi 
non cambieranno parere. 
Essi sanno infatti che l 
mezzi tecnici del paese non 
sono sufficienti per soste­
nere uri vasto movimento 
cooperativo: se in queste 
condizioni, con gli ostacoli 
psicologici e politici che vi 
sono per gli strascichi la­
sciati dal fallimento del 
primo tentativo, si deci­
desse di r i tentare ugual­
mente l'impresa, senza poi 
essere in grado di dare al­
le cooperative tutto ciò 
di cui hanno assoluto biso­
gno per diventare prandi 
aziende moderne, si an­
drebbe verso un nuovo 
fallimento con risultati 
molto negativi per la pro­
duzione. Ora, questo è 
quanto i polacchi vogliono 
evitare ad ogni costo. Cer­
to. le prospettive potreb­
bero essere dteersp se si 
fosse in grado di assegnare 
alle campagne maggiori in­
vestimenti. Mi questo por-
terebbe a sacrificare anche 
qui certi obbiettivi dell'in­
dustrializzazione. Per la 
Polonia sovrappopolata lo 
sviluppo deTindustr ia re­
sta invece l'obiettivo prio­
ritario. 

Le mille vie 

dei polacchi 
Significa questo che si 

rinuncia alla collettivizza­
zione? No, tutt'altro. * Ci 
arriveremo anche noi — ri­
spondono i polacclii — 
quando saremo in grado 
di inondare le campagne di 
macchine e di altri mezzi 
di produzione moderni. So­
lo questo può garantirci il 
successo. Già oggi i nostri 
investimenti nelle compa­
gne sono considerevoli. 
perchè sin d'ora vogliami} 
aumentare la produzione 
agricola nella misura del 
possibile. Intanto con le 
macchine e con I crediti, 
cerchiamo di rendere fami­
gliare al contadino le for­
me di lavoro collettivo e 
associato. Puntiamo molto 
sui nostri soveos, che gin 
possiedono l'Ufo della ter­
ra. Crediamo che nel no­
stro paese l'impresa agri­
cola .sfata/e potrà avere 
una funzione viù vasta che 
altrove. Certo, alcuni anni 
fa. quando quasi tutti i 
soveos erano in passivo, il 
loro prestigio era basso. 
Oggi li abbiamo portati 
complessivamente in pa­
reggio Ma non basta Do­
vremo fame delle vere im­
prese modello e poi potre­
mo anche estenderli. Ven­
diamo le macchine ai sin­
goli contadini, ma pochi 
sono in grado di acquistar­
le: in fondo solo il Wr'c dei 
nostri contadini possiede 
più di 10 ettari e quasi nes­
suno p ;ù dì venti. Prefe­
riamo dunque vendere ai 
circoli agrìcoli di villag­
gio. forma associativa mol­
to modesta, ma tradiziona­
le. cui abbiamo ridato vita 
dopo il '56. Gli attrezzi 
meccanici vengono così uti­
lizzati in comune. Abbia­
mo conservato ali ammas­
si per una parte della pro­
duzione: la differenza fra 
prezzi d'ammasso e prezzi 
normali viene depositata in 
banca a favore dei conta­
dini, che debbono impic­
carla collettivamente per 
migliorie o acquisti di at­
trezzature favoriamo del 
resto ogni tipo di coopera­
tiva per acquisto o smer­
cio di prodotti. Insomma. 
prepariamo per mille vie il 
contadino al lavoro collet­
tivo. In certi villaggi della 
regione di Wroclatc si è 
persino discusso in comune 
come onnuno coltira la sua 
terra. Certo, il processo sa­
rà lento. Comunque, non lo 
svilupperemo a fondo se 
non quando vi saranno le 
premesse psicologiche e so­
prattutto tecniche. Su que­
sto punto non abbiamo più 

dubbi ». 

OIUSEFTE BOFFA 

Al congresso laburista 
il programma degli anni '60 

La direzione gaitskelliana riesce a smorzare ogni tentativo di r imarcare 
il carat tere socialista del Par t i to - Mikardo o Wilson il nuovo presidente? 

(Dal noitro inviato speciale) 

BLACK POOL. 3 — In at­
tesa della discussione sulla 
politica estera, oggi il Con­
gresso laburista si è stanca­
mente trascinato nel dibat­
tito sul documento economi­
co. presentato dall'Esecutivo 
e denominato « signposts fot 
sixties > (l cartelli indicatori 
per gli anni '(30), La discus­
sione è stata smorzata, data 
la quasi totale assenza lici­
ta sinistra, i cui leader» 
parlamentavi più combatti­
vi, in numero di cinque, so­
no assenti dal Congresso, » 
causa di censure ricevute 
dall'Esecutivo in seguito ai 
loro interventi non in linea 
con la direzione gaitsUel-
liana. 

Lontani, ormai, sono i g io ì . 
ni « caldi > del partito labu­
rista. quando la direzione 
riformista di destra era for­
temente e drammaticamente 
contrastata e quando gli in­
terventi e l'autorità di Ite-
vini incoi aggia vano non sol­
tanto la base, che resta di 
tipo radicale, ina anche il 
quadro intermedio clic osa­
va portarsi alla tribuna e 
parlare fuori dai denti su 
tutte le questioni. Ormai, 
con il ridimensionamento 
gnitskelliano del partito, la 
tematica che qui si vede af­

frontare, e spesso con pro­
prietà, è sempre più di tipo 
< democratico » e sempre me­
no ili tipo socialista. 

In questa atmosfera dun­
que, fatti importanti nella 
direzione di una politica non 
riformista, appaiono i discor­
si di Frank Cousins, il capo 
del più forte sindacato in­
glese, quello dei trasporti . 
Rompendo l'atmosfera blan­
da del compromesso. Cou­
sins ieri ed oggi ha parlato 
con molta fot mezza. Egli ha 
accennato, nel corso di un 
suo Intervento, persino alla 
possibilità di uno sciopero 
generale se il governo con­
tinua a tenere bloccati l sa­
lari Inutile dire che tale 
accenno di Cousins era r i ­
volto non solo contro il go­
verno. ma anche contro la 
politica di Gnitskell. Oggi. 
Cousins ha ripetuto il suo 
attacco, polemizzando diret­
tamente con il leader del 
partito, al quale ha chiesto 
di pronunciarsi con maggio­
re chiarezza su ciò che ri­
guarda la parte più interes­
sante del documento econo. 
micp dell'Esecutivo, in cui 
si accenna alla necessità di 
interventi statali nella indu­
stria (con forme di parteci­
pazione tipo IR! ). 

L'intervento di Cousins è 
stato molto applaudito dalla 
base, la quale ascolta .sem-

f ire con molta soddisfazione 
e prese di posizione degli 

uomini socialisti e ha l suoi 
idoli proprio in personaggi 
come Cousins, Foot, Mikar­
do, leaders della sinistra, 
che tuttavia appaiono piut­
tosto ridotti di forze di fron­
te alla opulenza della t ra­
dizione riformista e della 
macchina elettoralistica ma­
novrata abilmente da Gait-
skell e dalla destra. 

Il documento « cartelli in­
dicatori » è abbastanza spin­
to ed è senz'altro il più 
avanzato che sia stato redat­
to dal partito laburista da 
parecchio tempo a questa 
parte. Nel documento, con­
dotto con serietà di analisi. 
si accenna con chiarezza che 
dalla crisi attuale l 'Inghil­
terra non può uscire senza 
pianificazione e nazionaliz­
zazioni. Vi si attacca il si­
stema classista e medievale 
tifile scuole pi ivate (il si­
stema dei collegi tipo Eton. 
vera fucina della classe di­
rigente consci vatrice ingle­
se) e vi si denunciano con 
forza i fenomeni speculativi 
sulle aree che hanno poco 
• la invidiare come sc.uul.il.>-', "" v v ranno poste all 'lnghll-

ni di politica estera, ha par­
lato oggi in sede di replica 
— a conclusione degli ora-
tori — facendolo proprio 
con estrema cautela. 

Rispondendo agli attacchi 
di Cousins, egli ha ammesso 
che forse sarà necessaria una 
i a / v n e > por rispondere o! 
governo, nel caso in cui egli 
intendesse proseguire nella 
sua attuale politica salariala. 

Il quadro che Gaitskell ha 
ia ' to della situazione econo­
mica e stato nero. Egli ha 
ri'ev.-.to che dal 1951 il enn-
mercic estero britannico è 
."dito paurosamente e -he 
ii soluzione dei conservatori, 
che tentano di risolvere la 
c n u riducendo i salari, va 
le.'pmta Di qui Gaitskell ha 
.'(•uot'o la necessità di «glan­
di cambiamenti >, riconfer-
• n.i.-ido. senza molto entus 'n-
••j'ic. i punti del documento 
I rt cntato al Congresso. In 
quanto al MEC, il leader del 
f.i'bui.T Partii si è barcame-
ipti , affermando che è inu­
tili affrontare ora una di-
; ci:-sione, quando si igno-
t"i.o ancora quali condizio-

sità a quelli italiani. 
Gaitskell. al quale questo 

documento è stato in ginn 
parte imposto, come prezzo 
politico da pagare per ot te­
nere via libera sulle questio-

Negli Stati Uniti 

Sgominata una banda 
di poliziotti «gangster» 
Si tratta del più grosso scandalo verificatosi in questo settore 

HF.NVF.lt — Il gruppo drBH 
verno 

iptntl arrestati mentre scendono I gradini del palano del go-
(Telefoto) 

NEW YORK. 3. — L'arresto 
di 22 agenti e funzionari di po­
lizia a Denver, nel Colorado, ha 
costituito il termine ili un'ope­
razione che ha mc^n in luce 
il più grosso sc.in.inlo mii regi­
strato in America In questo set­
tore della publ'i.ca amministra­
zione 

Tutti gli arrestati sono stati 
privati <i>'l Kr:>d° e 'uno ora in 
attesa di procedo per furto con 
*cr>?=o ricettazione '\: refurt.va. 
orgrui.zz.az.lone di g-.rrhi d'az/.'ir. 
do sfruttamento d« Ila prostitu­
zione rd as.-oc;.iz:o:i'-» a delin­
quere Essi andranno a raggiun 

anno fa. quando un agente 
estraneo alla - police gang - vide 
nel portabagagli dell'auto di 
un suo collega una piccola cas­
saforte con la targhetta di un 
negozio che ne aveva denuncia­
to il giorno prima il furto Dap­
prima i suo', superiori non vol­
lero credergli e gli dettero qual­
che g.orno di riposo con 1 ordi­
ne di farsi visitare da uno psi­
chiatra Ma un'inchiesta, con­
dotta ad ogni buon conto, ac­
certo che lo cassaforte era sta­
ta etfettivamente rubata dal po­
liziotto Il quale fini nel peniten­
ziario statale. Successive inda-

Stati Uniti. Le indagini vengono 
ora svolte in questa direzione. 
ed anche per accertare even­
tuali rapporti con la rete inter­
nazionale dei trafficanti di stu­
pefacenti. 

gere nei peni'eti/iart del Colora-i gini misero in luce una tale 
do al:n poli? otti la cui att.vi'àj rete di complicità nel corpo 
criminosa era Mat.t seopert » n.-l-1 d: polizia che il governatore del 
la prima f.-e dell'operazione {Colorado. Mcnicholas. chiese il 
Molti furti <ono stati compiuti, diretto intervento del Federai 
dagli ngen*. utilizzando !•• m •<•-
chine dell ! poi.zia e perfino 
mettendo a far» da - palo - i "oro 
colleghi in uniforme l.'n - col­
po - etlcttuato dagli .iKenti .n un 
supermercato fu portato in que­
sto modo a '.erm'.nv r.el *: ro A 
ri:e:as«et!e minuti e fnittA rcli 
--r.a«<inatori 40 000 doli ir. in c(<r-., 
tanti e 2.5 (»00 m titoli di banci 
Spesso gli stessi po!:z..ot*i che 
ivevano compiuto ì furti *i 11-
l'fvano incar.care delle indj?.-
rci, al solo scopo d; poter ei.mi-

bureau of investigat.on -. 
Tra gli arrestati sono diversi 

ufficiali con lunga anzianità di 
servizio, uno sceriffo e un vice-
sceriffo di contea. Il funzionano 
dello - KB I - incar.cato delle 
indagini. Reeder. non ha esclu­
so che possano essere accertate 
responsabilità anche ad un 1.-
vello più elevato Reeder ha ag­
giunto che la -gang- , la quale 
si occupava anche di gioco clan­
destino e dello sfruttamento del-
la prostituzione, era probabil 

are .agevolai» nte t j'.ti gii ;:.d.z.. mente in rapporto con :I poton-
I,a ?'lecer, i l cox. 

acc.ti>r:'~Irrer.te 
•.ci<\ a ve-i rei 
]i I TI - »•» un 

racket 
01ie«tì dtl< 

interstatale che '.n 
cimp, opera ni eli ( 

Dal tifone « Tilda » 

Devastate a Okinawa 
le installazioni americane 

L'uragano si dirìge ora verso la Cina popolare 

Gli USA 
esaminano 

« con interesse » 
le richieste 
di Franco 

MADRID. 3. — Gli Stati Uni­
ti stanno esaminando - con in-
tert's.sc - In proposte formulate 
domenica scorsa da Franco a 
IJuritKS circa un r.nuovo del 
trattato tr« «li USA e 1» Spa­
gna Lo ha annunciti» un co­
municato dell'ambasciata ame­
ricana a Madnd nel qua'.o ir» 
l'altro si dice- - Abbiamo preso 
atto con interesse delle d-.ch-.i-
raz.on: del generalissimo Fran­
co I problemi dell'ammoderna-
mento delle forze armite hanno 
rivestito costante interesse e 
sono stati argomento di fre­
quenti conversazioni con i tre 
rami dell'esercito spagnolo ». 

Secon lo gli osservatori poli-
t;ci. Franco, ne'. 3 : = -.->r?c> d. dr> 

.Tir-n ca. per - amm.>1err.imen:••» 
leg'-i armamenti - avrebbe in­
tero dotazione di arrr! a*jmi-
che per l'esercito spagnolo. 

Attualmente ff'.i - a 'it. - mi­
litar: forni!' dac!i T*S\ a::.i 
Spagna ammontano a circa un 
•n '.: »r ì > d. do "In­

terra per il suo ingresso nel 
N'eic.ito Comune. 

Altri interventi nella gior­
nata di oggi hanno dato il 
senso della contraddizione 
drammatica in cui si sente 
avvulto questo paese ed in 
particolare il Partito labu­
rista che. volere o no, rap-
prosetita una classe lavora­
trice di circa venti milioni 
• li uomini e donne. Da ogni 
parte si sono uditi appelli 
talvolta disperati, a « cam­
biare ». e a < prendere atto 
iella nuova situazione », su 

tutti i settori. Sullo scottan­
te problema della educazio­
ne. che ha attirato molta at­
tenzione da parte di tutto 
il Congresso, alcuni oratori 
nrnno scorto fra gli umori 
lei delegati, lo stato di ab -

b.iiidnno in cui, rispetto alla 
Unione Sovietica ed all 'Ame­
rica. versa la scuola statale 
inglese, una vera ceneremo-
l> senza prospettive, rispetto 
alla potentissima e consoli-
datissitua scuola privata. 

La discussione e la vota­
zione sulle mozioni non han-
n'̂  in conclusione dato molte 
sorp-ese. I problemi ci sono 
e qualcuno riesce anche a 
farli emergere dalla trihuna, 
ma quando si arriva alle in­
dicazioni precise ed alle *o-
luzioni, in politica che trion­
fa i^sta sempre quella del-
l'LMvutivo che riesce a 
smorzare tutto nell 'atmosfe­
ra del compromesso più ge­
nerale. 

Nella cronaca di oggi si è 
Inserita l'elezione dell'esecu­
tivo. Come previsto il voto 
ha dato un risultato equili­
brate, fornendo una preva­
lenza della sinistra ufficiale 
tra gli clementi politici ( tra 
questi e stato eletto Mikardo 
che ha scavalcato questa vol­
ta il gaitskelliano Healey. il 
anale lo aveva preceduto in 
graduatoria al Congresso 
precedente) e una prevalen­
za di destra fra gli eletti 
delle Trnde f.'niotis. le quali. 
tranne che in alcuni casi, 
s(>rn> ancora controllate da-
•{I: elementi piti fedeli all3 
politica di compromesso 
gaitskelliana. Come prossimo 
presidente del Partito, anche 
t-e la carica spetterebbe di 
diritto a Mikardo (sinistra) 
come membro più anziano, le 
voci di corridoio davano co­
me possibile un ennesimo 
compromesso a favore del 
f centrista > Wilson. 

MAURI/IO FERRARA 

TOKIO. 3 — Le installa­
zioni militari americane del­
l'isola di Okinawa. sono «'ate 
devastate dal tifone l i lda . 
uno degli ultimi uragani che 
hanno sconvolto la zona del 
Parifico. 

Il tifone, che avanza ora 
verso la Cina popolare, si e 
abbattuto con estrema violen­
za nelle vicinanze dell'isola. 
investendola diret tamente 

Inchiesta governativa 
a Londra 

sul furto del Goya 
LONDRA, 3. — La e Na­

tional Gallery » ha sollecitato 
l 'interssamento del governo 
perché una inchiesta indi­
pendente da quella della po­
lizia venga svolta sulla ma­

niera in cui il furto del fa­
moso r i t rat to del Duca di 
Wellington è stato compiuto. 
e specialmente sul funzion.i-
mento dei dispositivi di s.ca­
rezza esistenti nella galleria. 
quali essi erano prima e dopo 
il furto. 

La domanda della direzio­
ne della galleria e stata ac­
colta e un comunicato emes­
so dall 'ammiragliato rende 
noto che il primo ministro ha 
designato lord Uridges e il 
maggiore sir John Ferguson 
a svolgere l'inchiesta e a ri­
ferirne le conclusioni al go­
verno. Lord Bridges è presi-
dente della commissione rea­
le artistica inglese; il mag­
giore Fergusson fu ispettore 
capo della polizia nel Kent 
sino a] 1958, anno jn cui andò 
a riposo. 

Arrestato in Brasile 
l'ex ministro 
della marina 

RIO DE JANEIRO, 3. — 
L'ammiraglio Silvio H<vk. 
uno dei capi militari contrari 
a Joao Goulari i n occas.one 
della recente crisi presi.len-
ziale, e stato arrestato. Insie­
me a hi: sono stati arrestati 
l 'ammiraglio Arcidias de Car-
valho Rocha ed un capitano. 

Gli arresti sono stati ordi­
nati dal ministro della mari­
na Angelo Nolasco. dopo una 
dichiarazione di Heck di sa­
bato scorso secondo cui « i 
comunisti s tarebbero racco­
gliendo armi per scatenare 
una rivoluzione nel Brasile ». 

Heck era ministro della 
marina nel momento in cui 
Janio Quadros dette le dimis­
sioni il 25 agosto. Egli e gli 
altri due ministri militari si 
opposero decisamente alla 
successione di Goulart alla 
presidenza. 

Uno svedese 
nuovo direttore 

dell 'Agenzia 
atomica 

internazionale 
VIENNA. 3. — Lo spennato 

- . ta. .s , iottor S..;\-.rd Ek'.und 
e .-•;'.> <'."•> n..j\o direttore 
<̂ :.t-- I'.O ,t» ..'- Acer.; a nterna-

; nri'iie p-T !"-:> re a Tom:ca-
ciT. 4»ì \o--. '. a\ o re voi., sed'.ci 
coltrar. >* cir.que asTer.s.ont. La 
sua noni.ra era .stata proposta 
,iil Cors-- c.-.o d'*: £.iv emator: 
li**::-» - AIEA - Tra : «»-i:c~. voti 
cjr.T'.r. i dir.v.-.ii «.;.>'.'.. del­
l'I HSS e des'.. altr. paesi so-
,• »'. s".. \.\ n.irn.ns de", dottor 
K.k.un.i t-ra »• .t, Aspramente 
o---< ^c ..'i non soltanto da: de-
iesat. soc.aI.sT; ma anche da 
quo!!; <î : pit-s; neu'rO.. e pir-
• co:.-,rrr.e.T" .i "•! r .ppre<entaii-
t • .r-.*i -ino e.-, sc.eni-.ati socia­
li?!. e r.futrai: avevano chiesto 
lì r.om.na d: uno scienziato che 
it *s,> nniic or. c»ranr.e di im-
p-i.-z.a'.iW 

50 arrestati 
nel Ghana 

per partecipazione 
al recente complotto 
ACCRA. 3. — C.nquanta per-

sorie >ono s:.i?e tratte oggi In 
arresto dalla polii.a del Ghana 
sotto l'accusa di aver tentato 
di organizzare un complotto per 
assassinare .1 presidente Kwa-
nie Nkruman e vari ministri. 
Tra U persone arrestate figu­
rano tutti i maggiori esponenti 
dell'opposizione. Il nome più 
noto fra le cinquanta persone 
che sono fln.te in carcere e 
quello de! parlamentare Joseph 
Appi e ah. 

v-u. 
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